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CALABRIA - Il PCI ritira la fiducia ad un esecutivo inadeguato 

Non si può sostenere questa giunta 
La presa di posizione dei comunisti è resa nota in un comunicato - Una decisione che non 
giunge certo inattesa, ma che viene dalla realtà drammatica della situazione calabrese - La 
grande maturità del movimento di lotta dei lavoratori calabresi - Miliardi fermi e mai spesi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi po­
litica calabrese, che da mesi 
vede sul banco degli imputa­
ti le inadempienze e le inef­
ficienze della giunta regionale 
DC. PSI, PSDI e PRI capeg­
giata dal democristiano Al­
do Ferrara, giunge ad una 
svolta decisiva. Il PCI, al 
termine di una riunione del 
comitato direttivo regionale 
e del gruppo consiliare, ha de­
ciso di revocare 11 suo soste­
gno alla giunta. 

La presa di posizione del 
PCI. contenuta in un comu­
nicato in cui si sottolinea « Il 
grande successo, la combat. 
tività e la maturità dimostra­
ta dal movimento calabrese 
del lavoratori anche nel cor­
so della manifestazione di Ro­
ma del 31 scorso ». rinnova 
anche « l'attivo sostegno del 
PCI alla piattaforma di lot­
ta dei sindacati ritenendo i-
nadeguate e inaccettabili le 
risposte date dal governo ». 

Ed è proprio alla luce del­
la grande giornata di lotta 
del 31 ottobre, che 1 comuni­
sti ritengono più evidente la 
assoluta inadeguatezza della 
giunta regionale. D'altra par­
te la decisione del PCI di 
non appoggiare più l'attuale 
esecutivo regionale, sorto sul. 
la base di una piattaforma 
programmatica nel marzo 
scorso, non può essere con­
siderata una decisione inat­
tesa. Essa viene alla vigilia 

della riunione del consiglio 
regionale che. dopo una In­
versione dell'ordine del gior­
no, avrà oggi, davanti a sé, la 
discussione su una mozione 
socialista, che, pur ricono­
scendo giuste le critiche mos­
se alla giunta regionale, a-
vrebbe dovuto concludersi 
con un voto di rinnovata fi­
ducia alla giunta stessa 

Ma che la decisione del PCI 
non può considerarsi inatte. 
sa, lo prova anche 11 fatto 
che già dal luglio scorso in 
sede di discussione e di ap­
provazione del bilancio re­
gionale, 1 comunisti aveva­
no denunciato le inadempien­
ze e 1 ritardi che la giunta 
regionale, stava già accumu­
lando rispetto al programma 
concordato. Inoltre nelle riu­
nioni interpartitiche dei gior­
ni scorsi anche la Democrazia 
cristiana e gli altri partiti 
avevano riconosciuto l'inade­
guatezza della giunta. 

« L'immobilismo, i ritardi, 
le inadempienze programma­
tiche — nota ora 11 PCI nel 
comunicato — pesano grave­
mente anche a livello nazio. 
naie ». <c La Calabria — dice 
ancora il PCI — si presenta 
senza la forza e il credito 
necessari nella difficile lot­
ta con 1 centri di potere na­
zionali ». mentre il prolun­
garsi di una situazione di 
Immobilismo e di Inadegua. 
tezza «offusca il valore del­
lo stesso movimento di lot­
ta. la sua forza contrattuale 
e il significato dei processi 

Documento di CGIL-UIL 

Di nuovo polemiche 
a Foggia per la 

ex Ajinomoto Insud 
I due sindacati hanno sconfessato un comunicato fat­
to stampare dalla Cisl a firma delle tre organizzazioni 

Nostro servizio 
MANFREDONIA - La situa­
zione occupazionale e più in 
particolare delle fabbriche cit­
tadine è sempre alla viva at­
tenzione delle forze politiche. 
sociali e sindacali di Manfre­
donia. Una serrata polemica 
si è sviluppata in queste ul­
time ore per quanto riguarda 
la ex fabbrica Ayinomoto In­
sud che dovrebbe — secondo 
gli accordi raggiunti in sede 
governativa — essere ricon­
vertita dalla Realtur in fab­
brica per la produzione di pre­
cotti e liofilizzati, fabbrica che 
deve collegarsi pertanto allo 
sviluppo dell'agricoltura. 

I sindacati della CGIL e del­
la UIL hanno infatti preso po­
sizione pubblica in merito ad 
un comunicato a firma CGIL-
CISL-UIL regionali fatto stam­
pare a Manfredonia da alcu­
ni elementi della CISL locale. 

La CGIL e la UIL precisa­
no che tale documento non è 
mai stato concordato fra le 
tre organizzazioni regionali; 
i contenuti in esso riportati 
non rispecchiano in alcun mo­
do le intese raggiunte a li­
vello unitario. 

La CGIL e la UIL di Man­
fredonia. unitamente ai dele­
gati del consiglio di fabbrica 
della Realsud. di intesa con 
le confederazioni regionali e 
provinciali, condannano il me­
todo scorretto e antidemocra­
tico usato dalla CISL locale 
ncll'utilizzare il nome delle 
altre organizzazioni sindacali 
senza il loro consenso. 

In merito ' alla questione 
Realtur. la CGIL e la UIL — 
a tutti i livelli — ribadisco­
no che « la scelta Realtur > 
fu obbligata e unitaria, non 
esistendo alternative che ga­
rantissero pienamente i livelli 
occupazionali. Rispetto a que­
sta scelta, i dirigenti sinda­
cali della CGIL e della UIL 
alla luce delle ultime verifi­
che con la Realtur, denuncia­
no i gravi ritardi sullo stato 
di attuazione di quanto sotto­
scritto nell'accordo. Queste 
due organizzazioni sindacali 
sollecitano d'altra parte il go­
verno a convocare urgente­
mente le parti interessate 
(Realtur. sindacati. Regione. 
Provincia e Comune) per ac­
celerare i tempi di attuazio­
ne degli impegni sottoscritti 
e per rimuovere gli eventuali 
ostacoli che impediscono la ri­
conversione di questa impor­
tante fabbrica. 

Rimane da chiedersi a que­
sto punto, in un momento co­
sì difficile e delicato, a co 
sa serve creare lacerazioni. 
disorientamento e confusione 
tra i lavoratori mettendo in 
discussione perfino la corre­
sponsione delle retribuzioni. 
A sostegno degli obbiettivi di 
sviluppo produttivo e occupa­
zionale del territorio e della 
soluzione dei gravi problemi 
esistenti, occorre invece rea­
lizzare un grande movimento 
unitario di mobilitazione e di 
lotta. 

r. c. 

unitari dei lavoratori, dei di­
soccupati, delle popolazioni 
calabresi ». 
' D'altra parte a sottolineare 
le Inefficienze della giunta, e 
11 suo ripiegarsi su antichi me­
todi in netta contraddizione 
con lo spirito e 1 contenuti 
del patto di maggioranza si. 
glato dal partiti democratici, 
vi sono stati 1 grandi sciope­
ri e le manifestazioni che 
hanno preceduto 11 confron­
to a Roma con il governo. 

In piazza, qui In Calabria 
di fronte al Palazzo della 
giunta, sono scesl migliaia di 
giovani per la 285. 10 mila 
forestali, 1 contadini. Intere 
popolazioni che al governo 
regionale hanno reclamato, 
appunto, il mantenimento de­
gli accordi e una azione ef­
ficiente capace di legare 1 pro­
blemi della Calabria ai pla­
ni di ripresa di tutto il Pae­
se. Qual è stato 11 comporta. 
mento della giunta. Invece. 
non solo nel corso di questi 
mesi, ma anche nell'ultimo 
scorcio di tempo? Non uno 
del problemi sul tappeto (gio­
vani. forestali, rlvitallzzazlo-
ne delle zone Interne, ecc.) è 
stato affrontato. 

Centinaia di miliardi sono 
ancora congelati In agricol­
tura. nell'edilizia, negli altri 
settori perché l plani di in­
vestimento non sono stati 
approntati. Una massa di fi­
nanziamenti. pochi o molti 
che siano, rischia concre­
tamente di fare la fine di 
sempre: quella dello spreco e 
delle manovre clientelar!. Di 
uguale segno il comportamen­
to della giunta regionale nei 
confronti del governo. 

Mentre la grave crisi eco. 
nomica e sociale della regio­
ne (200 mila disoccupati, 65 
mila giovani iscritti nelle li­
ste di collocamento, un de­
bole tessuto Industriale allo 
spasimo) ha quasi vanifica­
to anche quel poco che si era 
realizzato (dai tessili ai chi­
mici) ancora una volta, alla 
vigilia della manifestazione 
di Roma, la giunta è andata 
al confronto con il « cappel­
lo in mano ». come se la ri­
nascita calabrese dipendesse 
soltanto da una manciata di 
assistenzialismo in più e non, 
invece, da una politica di In. 
vestimenti produttivi, di piani 
e di tempi precisi di realizza­
zione. 

'Ecco dunque le motivazioni 
da cui trae origine la po­
sizione assunta dal POI La 
crisi calabrese, infatti, non 
consente « tregue » né a li­
vello di azione governativa. 
né vuoti progettuali, né ina­
dempienze a livello regiona­
le. Tutto ciò inevitabilmente 
sta già allargando 11 vorti­
ce della crisi stessa. Da qui 
l'appello del PCI a tutte le 
forze democratiche della Ca­
labria. « La formazione di 
un nuovo governo regionale 
autorevole, dinamico, e rea­
lizzatore — dice il comuni­
cato del PCI — non è più 
rinviabile ». 

« Attardarsi su posizioni, 
metodi, abitudini e schiera­
menti inadeguati nuoce irre­
parabilmente alla Calabria. 
nel momento In cui si deve e 
si può stringere su risultati 
concreti » livello nazionale e 
regionale ». La nota del PCI 
conclude riconfermando a la 
giustezza della politica unita­
ria della intesa e la validità 
del programma e fa appello 
a tutte le altre forze demo­
cratiche perché traggano an­
ch'esse le conseguenze delle 
esperienze di questi giorni e 
dall'esigenza improrogabile 
che la Calabria faccia 1 con­
ti con se stessa nella sua mas­
sima istituzione, per essere 
in grado di pesare con la sua 
forza, nella battaglia nazio­
nale per il lavoro e lo svi­
luppo del Mezzogiorno ». 

Nuccio Manilio 

Domani la riunione del consiglio comunale 

Si ritorna a votare a Palermo 
per eleggere sindaco e giunta 
L'amministrazione dovrebbe essere formata da DC-PSIPSDI - Un'analoga 
soluzione si prospetta alla Provincia dopo le dimissioni del monocolore de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al cordiglio 
comunale di Palermo si ri­
torna a votare domani sera 
per l'elezione del sindaco e 
della giunta. E a due setti­
mane dalla apertura della cri­
si si profila la formazione di 
una amministrazione triparti­
ta dopo il voltafaccia opera­
to da socialisti e socialdemo­
cratici che si son lasciati pie­
gare dalle manovre democri­
stiane. La nuova giunta do­
vrebbe. infatti, essere com­
posta da DC. PSI e PSDl. 

Anche «ila provincia, aove 
mercoledì sera il presidente 
Antonino Cristina ha rasse­
gnato il mandato della giun­
ta monocolore democristiana 
(forte dell'appoggio dato in 
aula dal PSI e PSDI. la DC 
si è rifiutata di discutere la 
mozione di sfiducia presenta­
ta ( unitariamente da 17 con-

! siglieri della sinistra) tutto 
lascia prevedere che la c rw 
si concluderà con la stessa 
soluzione adottata al Comune. 

In entrambi i casi si tratta 
di un ritorno a formule p» 
litiche che hanno tutto il sa 
pore di una riedizione del cen­
tro sinistra e dunque un ai-
retramento sostanziale e gra­
ve dei rapporti politici. Va 
comunque registrato che i gio­
chi non sono affatto conclusi 
e che alle sedute di domani 
a Palazzo delle Aquile sede 
del municipio, e a quella sue 
cessìva della prossima setti­
mana al consiglio provinciale. 
a Palazzo Comitim. si arriva 
senza che siano state ufficiai 
mente definite le nuove com 
pagini amministrative. 
. I repubblicani, che per or» 
sarebbero rimasti tagliati 
fuori, sono tornati alla ca 
rio» dichiarandosi disponibili 
per sostenere una giunta mo 

» nocoìore democristiana al Co 
mune. un tentativo che appa 
re dettato dal timore di vi 
dersi « espropriati » di qual­
che poltrona assessonale. 

Il PCI — ha ribadito il se­
gretario comunista Luigi Co 
ìajanni proprio l'altro ieri in 
un articolo scritto per l'Unità 
— ha denunciato il tentativo 
di aperta discriminazione nei 
confronti dei comunisti, n 
proponendo la necessità, por 
Palermo di dar vita ad una 
giunta di emergenza 

I socialisti non hanno anco­
ra risposto peraltro alla let­
tera aperta che i comunisti 
hanno loro inviato per invi­
tarli ad un comportamento 
unitario di tutto l'arco della 
sinistra. Ieri invece, gli stes 
si socialisti si sono seduti al 
tavolo delle trattative con so­
cialdemocratici e democristia­
ni per discutere la proposta 
del tripartito e il programma 
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ESSO*» 

Minacciato 
di nuovo il 
blocco della 
produzione 

alla Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La minaccia del blocco dell'attività produttiva incombe 
sugli impianti Rumianca a Macchiareddu, La direzione aziendale ha co­
municato che « per mancanza di materie prime » ali impianti resti inno 
In funzione sino al 15 di novembre. Da qualche giorno non fc fun­
zione l'impianto per la produzione dell'etilene. La situazione e assai 
preoccupante. Alcuni rappresentanti del consiglio di fabbrica hanno gii 
avuto diversi colloqui a Roma con gli « esperti economici » dei par-
liti. In fabbrica tutti i lavoratosi si sono mobilitati. All'esame delle 
assemblee è soprattutto il problema dcllla approvazione della legge di 
ristrutturazione finanziaria che è stata modificata dal Senato, con con­
seguenti ritardi nella erogazione dei finanziamenti da parte delle banche. 
Intanto per la vertenza SIR Rumianca si dovrebbe ottenere una prima 
risposta 0391, nel corso della conlcrcnza di produzione In programma 
• Porto Torres. 

Situazione assai incerta anche ad Oltana. In un'assemblea generale 
dei lavoratori, organizzazioni sindacali e consiglio di fabbrica hanno 
espresso il loro punto di vista sulla propostta di leasing avanzata dal 
governo. 

• Il problema — ha detto concludendo l'assemblea il segretario 
della FULC Angioi — si presenta abbastanza aggrovigliato per la lati­
tanza delle società che gestiscono la fabbrica, soprattutto della Monte-
dison. E non è possibile entrare nel merito del problema in mancanza 
di un discorso chiaro sul riassetto produttivo e sull'assetto proprieta­
rio. 

ABRUZZO 

Avviati gli 
incontri 

1 

con le 
comunità 
montane 

Nostro servizio 
L'AQUILA — L'incentro del 
presidente del consiglio re­
gionale, Arnaldo Di Giovan­
ni, con l'intera giunta della 
comunità i< Amiternina », ha 
consentito di avere un qua­
dro abbastanza ampio del 
problemi intorno a cui si 
stanno operando gli inter­
venti previsti dal program­
mi concordati. 

E* stato, però, lo stesso DI 
Giovanni ad aprire l'Incontro 
con un intervento che, pre­
cisandone il carattere e le 
motivazioni riferite alle spe­
cifiche attribuzioni del pre­
sidente del consiglio regio­
nale, ha espresso il deside­
rio di « conoscere meglio la 
realtà nella quale le Comu­
nità montane si sono venute 
a trovare per meglio com­
prenderne i problemi e per 
esaminare, con gli ammini­
stratori Interessati, il modo 
come la Regione può svolge­
re la sua azione per il raf­
forzamento di questi organi­
smi di autogoverno locale ». 

Particolarmente interessan­
ti sono stati gli Interventi del 
presidente della Comunità 
montana. Di Giacomo, e dei 
componenti della giunta uni­
taria Giorgi, Masclocchl e Di 
Sabbato i quali hanno for­
nito una dettagliata informa­
zione non solo sul lavoro 
operativo finora svolto (tra 
l'altro sono stati avviati al 
lavoro 138 giovani) e in par­
ticolare sugli Interventi in 
atto per la salvaguardia del 
patrimonio boschivo, sul pia­
no di sviluppo, sulle deleghe 
da parte della Regione, sul­
l'abolizione dei consorzi di 
bonifica montana per evitare 
doppie competenze nel terri­
torio e innanzitutto sul rifi-
nanziamento della legge na­
zionale n. 1102. 

r. I. 

L'AQUILA 

I lavoratori 
della PS : 

« Ècco come 
vogliamo il 
sindacato » 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — I lavoratori 
della PS. assieme al Comi­
tato di coordinamento della 
promozione del sindacato di 
Polizia aderente alla Fede­
razione unitaria CGILCISL-
UIL dell'Aquila, si sono riu­
niti presso la Questura per 
un dibattito sui contenuti 
dell'accordo di governo sul­
la riforma della Polizia e 
in modo particolare sulla par­
te relativa alla costituzione 
del sindacato. 

L'assemblea ha decisamen­
te respinto la formulazione 
governativa relativa al sin­
dacato in quanto essa supe­
ra gli accordi svilendo la fun. 
zione e stroncando sul na­
scere il sindacato stesso. Nel­
l'articolato infatti si fa di­
vieto di affiliazione ad asso­
ciazioni estranee al corpo e 
questo riduce ancor di più 
le libertà sindacali del la­
voratori della PS e 11 discri­
mina rispetto agli altri la­
voratori. 

Al termine del dibattito il 
Comitato di coordinamento 
sindacale accogliendo le pro­
poste dell'assemblea ha ri­
chiesto: 

1) alle forze politiche e 
sindacali un fattivo contri­
buto affinché tale articolato 
venga riesaminato per evi­
tare contraddizioni di sorta: 

2) ai lavoratori tutti, che 
nel frattempo sono impegna­
ti nella lotta per i rinnovi 
contrattuali, di assicurare un 
ulteriore concreto contribu­
to per la rapida soluzione 
della riforma della Polizia, 
per il bene del Paese e per­
ché avvenga, finalmente 
quella necessaria saldatura 
tra le forze dell'ordine e 
quelle del mondo del lavoro; 

3) alle forze democratiche 
e popolari la massima parte­
cipazione alla serie di mani­
festazioni interregionali che 
si terranno lo tutta l'Italia 
nel mese di novembre. 

Ermanno Arduini 

CAGLIARI 

Domani la 
conferenza 

del PCI 
sul pubblico 

impiego 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « L'impegno 
dei comunisti per la riforma 
della pubblica timminlstia-
zione e i rinnovi contrattua­
li »: su questo tema si svol­
gerà domani 4 novembre. 
con Inizio alle ore 10.30. nel 
salone « Renzo Lacco 1 » ai 
via Emilia, la prima confe­
renza provinciale dei lavo­
ratori comunisti del pubbli­
co impiego. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Giovanni Ruggerl. della se 
gretena della Federa/ione 
del PCI di Cagliari e respon­
sabile della commissione pro­
grammazione e lavoro. Con­
cluderà i lavori 11 compagno 
Roberto Nardi, responsabile 
della sezione pubblico impie­
go della direzione del PCI. 

Anche al di là dell'acutez­
za delle scadenze in atto — si 
legge In una nota della Fe­
derazione cagliaritana del 
PCI — il problema del pub 
bllco impiego si presenta 
oggi come una delle questio­
ni nazionali più rilevanti da 
affrontare. Non si tratta sol­
tanto di rispondere a giuste 
e legittime aspirazioni ad un 
migliore trattamento econo­
mico e normativo o di con­
trastare spinte corporative 
esasperate. 

Si tratta di mettere in es­
sere una politica complessi­
va di cambiamento che pon­
ga fine all'inefficienza, alla 
mortificazione della profes­
sionalità, agli sprechi e al 
privilegi. Si tratta soprattut­
to di procedere verso una 
reale ed effettiva riforma 
della pubblica amministrazio­
ne e degli apparati pubblici. 
indispensabile soprattutto In 
Sardegna per garantire l'af­
fermazione di una linea di 
cambiamento, per l'attuazio­
ne della programmazione de­
mocratica regionale e nazio 
naie, per lo sviluppo econo­
mico e civile. 

Anche il «blocco» americano alle importazioni mette in crisi la produzione 

Non va più in Usa il formaggio sardo 
Eletto il nuovo 

presidente della 
Lega siciliana 

delle cooperative 
PALERMO — Il Consiglio 
generale della Lega delle Coo­
perative e Mutue siciliana, do­
po un ampio dibattito sul­
l'impegno del movimento at­
torno ad una linea di svilup­
po cooperativo nel Mezzogior­
no. ha approvato la propo­
sta della Lega nazionale di 
affidare la responsabilità di 
direzione della Commissiona 
nazionale per i problemi dei 
Mezzogiorno al compagno 
on. Virgilio Failla. Failla. con­
seguentemente lascia la re­
sponsabilità di presidente re­
gionale e della Lega sicilia­
na. A ricoprire tale carica il 

! Consiglio generale ha chla-
j mato il compagno Gerlanao 
1 Tuttolomondo. 
i II Consiglio ha rivolto un 

caloroso ringraziamento a 
' Failla per l'impegno profuso 

nel lavoro svolto in questi 
anni, e che ha prodotto — 
afferma un comunicato del­
la Lega — una forte espan­
sione del movimento coope­
rativo. 

Sulmona - Lettera di protesta di un gruppo di neolaureati 

I giovani medici dicono basta 
al «doppio lavoro» dei baroni 

La denuncia dello scandaloso accaparramento degli incarichi inviata al­
l'assessore alla sanità e alle autorità amministrative sanitarie regionali l'assessore 

Dal lostro zorrispoideat? 
SULMONA — Un gruppo di 
medici neolaureati di Sulmo­
na si è fatto artefice di una 
singolare iniziativa inviando 
una lettera di protesta a va­
rie autorità sanitarie ed am­
ministrative nella quale de­
nunciano come la loro disoc­
cupazione dipende in parte 
dai loro colleghi già afferma­
ti. che. con poco senso della 
misura si accaparrano tutte 
le occasioni di lavoro esi­
stenti. 

La lettera in particolare è 
rivolta all'assessore regiona­
le alla Sanità, alle autorità 
amministrative sanitarie pro­
vinciali, al sindaco di Sulmo­
na e al presidente dell'ospe­
dale sulmonese, e in essa si 
condanna la situazione di ac-
capparamento dei posti di la­
voro con particolare riguardo 
alla situazione delle condotte 

modiche e all'attinta d. me­
dico di fabbrica. Si fanno al­
cuni e«emp;: «Citiamo, si di­
ce nella lettera, la situazio 
ne di alcune condotte medi­
che della provincia do\e un 
solo medico è titolare di un 
consorzio di comuni con un 
numero tale di assistiti da 
non poter assicurare una ben­
ché min.ma garanzia sanita­
ria ». 

« Esiste poi. continua la let­
tera. l 'attuta di medico di 
fabbrica che oggi è ridotta 
alla \isita quotidana di qual­
che lavoratore e in controlli 
periodici generici ed aspecifi­
ci. senza tener conto della 
funzione preventiva, epidemio­
logica e sociale della medi­
cina 

Le ragioni di questa situa­
zione vanno ritrovate, secon­
do questo gruppo di medici, 
in una inveterata pratica 
clientelare che tra l'altro è il 

I 
locale perchè tale attività plu­
rima spesso è proibita dalla 
legge oltre che dalla logica. 

A commento di questa ini­
ziata a che denuncia una po­
litica clientelare incancreni­
ta ormai da una pluridecen-
naie pratica di spartizione dei 
malati da parte dei baroni 
della medicina, è da dire, nel 
rispetto della autonomia del­
l'azione di questo gruppo di 
medici neolaureati, che sep­
pure si coglie un momento 
di grave attacco all'occupa­
zione. non ci si collega al con­
testo locale che vede circa 
800 giovani disoccupati iscrit­
ti alle liste speciali e oltre 
2.000 disoccupati iscritti pres­
so l'ufficio di collocamento. 
E' il non tener conto di que­
sto dato fondamentale, può 
ingenerare non poche perples­
sità. 

Maurizio Padula 

D Manovre 
dei grossi 
proprietari 
e ritardi 
della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per il formag­
gio sardo sono arrivati gior­
ni magri. Quella che era una 
delle voci in attivo nella bi­
lancia commerciale isolana 
ha improvvisamente perso di 
importanza. Il pecorino, un 
prodotto tipico, grandemente 
stimato per le sue qualità, ha 
visto progressivamente re­
stringersi lo spazio sul mer­
cato ed ha finito col cedere 
alla concorrenza di prodotti 
simili provenienti da altre zo­
ne del continente e dall'este­
ro. 

Le piccole aziende a con­
duzione familiare (ben 400 
nelle zone interne agro pasto­
rali. attorno ai comuni di 
Bitta. Budduso. Lula e Crune) 
sono in gravi difficoltà. « Qui 
produciamo pecorino di tipo 
normale, che non si vende. Il 
crollo può avvenire da un mo­
mento all'altro >. dicono i pa­
stori. sollecitando interventi 
urgenti da parte della Regio­
ne. 

A subire colpi su colpi è so­
prattutto il pecorino di tipo 
romano prodotto nella zona 
di Macomer. in altre parti del 
Nuorese e deH'Oristanese. Le 
cooperative lattiero-casearie 
del centro Sardegna versano 
in situazioni a dir poco dram­
matiche. Il formaggio giace 
invenduto nei magazzini per­
ché non trova collocazione sul 
mercato Nord americano, fi 
no a qualche mese fa il più 
sicuro cliente, ed ora ormai 
chiuso dopo che l'amministra­
zione Carter è intervenuta 
con pesanti provvedimenti da­
ziari. 

Ma il «blocco americano» 
non è la causa primaria del­
la crisi delle vendite. La cri­
si è precipitata anche per­
ché sono in atto grosse mano­
vre speculative. All'origine vi 
è il calcolo dei proprietari 
terrieri, che si muovono per 
difendere posizioni consolidate 
e per stroncare ogni forma 
di rinnovamento, qualsiasi pur 
timida azione riformatrice. 

Ci dicono i compagni della 
Alleanza contadini e pastori di 
Cagliari: «gli agrari non si 
smentiscono mai. Qualsiasi 
provvedimento di riforma, 
condotto in particolare attra­
verso le cooperative e l'asso­
ciazionismo tra piccole e me­
die aziende agro pastorali. 
rompe vecchi equilibri e scon-

• 400 famiglie 
delle zone 
interne in 
gravissime 
condizioni 

volge un sistema caratteriz­
zato da una arretratezza se­
colare. Non c'è nulla di stra­
no che i padroni della terra 
le tentino tutte per bloccare 
questo movimento. E' invece 
da denunciare l'assenteismo 
della giunta regionale dimis­
sionaria. che ha lasciato con­
gelati per anni gli ingenti fon­
di stanziati per la rinascita 
delle zone interne ». 

Non è stata avviata la ri­
forma agro pastorale, e non 
si sono neppure adottati dei 
provvedimenti di emergenza. 
Per esempio la mancata or­
ganizzazione di un adeguato 
sistema promozionale per la 
vendita del formaggio sardo 
e l'assenza di qualsiasi for­
ma di sostegno per i produt­
tori nei periodi di crisi, spet­
ta. neanche a dirlo, alla Re­
gione. 

I comunisti avevano a suo 
tempo proposto che. nell'am­
bito della riforma agro pasto­
rale, venissero adottati tut­
ti i provvedimenti necessari 
perché la produzione del pe­
corino sardo (specie quello 
di tipo romano, ora il più e-
sposto alla caduta dei prez­
zi) potesse continuare a rap­
presentare una fonte di red­
dito per la bilancia economi­
ca isolana. Si trattava di con­
trollare la qualità del prodot­
to. di difenderne il nome sui 
mercati internazionali, di fa­
cilitarne la penetrazione in 
modo da renderla il più pos­
sibile stabile e protetta dalle 
inevitabili fluttuazioni. 

La Democrazia cristiana a-
veva risposto in maniera nega­
tiva a qualsiasi propasta, la­
sciando che gli affari, allo­
ra « fiorenti > procedessero 
« naturalmente ». I risultati 
sono stati positivi nei momen­
ti più favorevoli. « Nel 1976 

• Non trovano 
più spazio 
di mercato 
i formaggi 
dell'isola 

si è arrivati a piazzare ad ot­
timo prezzo un fatturato che 
superava i 10 mila quintali — 
sostengono i piccoli e medi 
produttori del Bittese —. Le ci­
fre. poi, gradatamente sono 
cambiate. Il 1978 ha rappre­
sentato un anno nero per il 
commercio del formaggio. 11 
prezzo è calato paurosamente 
fino a raggiungere quote ir­
risorie e assolutamente noti 
remunerative ». 

La concorrenza di altre zo 
ne del continente e dei paesi 
stranieri — si teme in partico 
lare un prodotto di imitazione 
e venduto a minor costo — si 
è fatta particolarmente ag­
guerrita. 

Mentre migliaia di forme 
restano nei magazzini, oggi la 
crisi colpisce i pastori, le 
piccole aziende a conduzione 
familiare, i caseifici indu­
striali e organizzati dalle coo­
perative. Sono migliaia di ad­
detti. sparsi un po' ovunque 
nel Nuorese e in tutta l'iso­
la. Le soluzioni? Per noi — 
sostengono ancora all'Allean­
za contadini e pastori — so 
no queste: diversificare la 
produzione, introdurre le eti­
chette di origine, migliorare 
l'organizzazione produttiva e 
commerciale ricorrendo a for­
me associazionistiche di tipo 
cooperativistico. 

Tutto questo possono e de­
vono farlo i pastori e i pro­
duttori di formaggio. Alla Re 
gione sarda spetta invece il 
compito di predisporre final­
mente i provvedimenti neces 
sari perché anche questa im 
portante risorsa non vada più 
in fumo, sacrificata dall'iner­
zia e dall'inefficienza di una 
giunta che ha finora fallito 
il suo compito primario: la 
riforma agro pastorale. 

g. p. 

Indagini su un omicidio in Sardegna 
CAGLIARI — E' stato ucciso con una scarica di panet­
toni esplosa da distanza ravvicinata e non a colpi di ba­
stone. come si era creduto In un primo momento, il pasto? 
Salvatore Moroso, di 44 anni, di Ovodda (Nuoro) Lo ha 
accertato il prof. Sergio Montaldo. dell'istituto di medicina 
legale dell'università, di Cagliari, al termine della perizia 
necroscopica. Il perito ha estratto dai capo fracassato del 
pastore tre panettoni. La scarica mortale sarebbe stata 
sparata da una decina di metri. 

Salvatore Moroso era stato trovato sanguinante nel pres­
si del suo ovile, nelle campagne di Sardara. a 40 chilometri 
da Cagliari, d* un nipote, Alberto Moroso di 17 anni. Soc 
corso e trasportato in ospedale a San Gavino era morto 
poco dopo il ricovero, 
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